
  

 

  

   Consiglio di Bacino dell’Ambito 

                          BACCHIGLIONE 
 
 

Deliberazione dell’Assemblea 
 

Odg 4 
  Immediatamente eseguibile 

SEDUTA del 19.07.2017 
N. di Reg. 3 
N. di Prot. 909 
 

Oggetto: VERIFICA DEL PERMANERE DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO. 
 
L’anno duemiladiciassette, il giorno diciannove del mese di luglio, alle ore 15.00 presso la Sala Convegni 
del Gruppo Sanpaolo IMI S.p.A. - Via Adige n. 6 a Sarmeola di Rubano (PD), si è riunita in seconda 
convocazione l’Assemblea del Consiglio di Bacino, a seguito di convocazione prot. 852 del 04.07.2017. 
 
Partecipa il dr. Ignazio Manenti in qualità di Segretario verbalizzante. 
Assume la presidenza ANTONIO DALLE RIVE nella qualità di PRESIDENTE ai sensi dell’art. 5 della 
Convenzione del Consiglio di Bacino Bacchiglione, sottoscritta da tutti gli Enti facenti parte dell’Ambito 
BACCHIGLIONE in data 24.06.2013. 
Il Presidente, accertata la sussistenza del numero legale, effettuate le procedure di registrazione dei presenti 
e verificata la regolarità della seduta, invita l’Assemblea a deliberare. 
L’Assemblea adotta quindi la deliberazione nel testo più avanti verbalizzato. 
 
Sono nominati scrutatori i sigg.: Giaretta Innocente, Greselin Maria Cristina, Baccarin Giuseppe 
______________________________________________________________________________________ 
 
 
Verbale letto, approvato e sottoscritto nella seguente composizione: 
 
Facciate n.: 4    Allegati n.: 2 
 
 
F.F. IL DIRETTORE     IL PRESIDENTE 
Francesco Corvetti     Antonio Dalle Rive 
Documento informatico firmato digitalmente   Documento informatico firmato digitalmente 
______________________________________________________________________________________ 
 
 
Pubblicata nelle forme di legge presso l’Albo Pretorio dell’Ente per quindici giorni consecutivi dal                  
al 
 
E’ divenuta esecutiva il                              ai sensi della normativa vigente. 
La presente copia è conforme all’originale. 
 
Padova, 
 
 
          IL  DIRETTORE 

 

 

 

 

 



  

 

L’ASSEMBLEA 

 

VISTA la Legge Regionale n. 17 del 27 aprile 2012 “Disposizioni in materia di risorse idriche”, 

con la quale la Regione Veneto, confermando i limiti geografici degli Ambiti Territoriali Ottimali 

esistenti, ha nuovamente disciplinato le forme e i modi di cooperazione fra i Comuni ricadenti 

nello stesso Ambito, nonché i rapporti tra gli Enti locali medesimi e i soggetti Gestori dei servizi, 

al fine di organizzare il Servizio Idrico Integrato, affidando a nuovi Enti, denominati Consigli di 

Bacino, le funzioni precedentemente esercitate dalle soppresse Autorità d’Ambito e conferendo ad 

essi tutto il patrimonio, il personale e le obbligazioni attive e passive delle medesime; 

 

RICHIAMATA la Convenzione sottoscritta dai Comuni facenti parte dell’Ambito Territoriale 

Bacchiglione in data 26.06.2013 con la quale si è costituito il “Consiglio di Bacino Bacchiglione”; 

 

RICHIAMATE le deliberazioni assembleari n.1 e 2 del 20 settembre 2013 in cui vengono 

nominati rispettivamente il Comitato Istituzionale ed il Presidente del Consiglio di Bacino; 

 

RICORDATO che, in data 26 settembre 2013, a seguito della nomina del Comitato Istituzionale e 

del Presidente dell’Ente si è potuto registrare presso l’agenzia delle Entrate di Vicenza, l’atto 

costitutivo del Consiglio di Bacino Bacchiglione; 

 

OSSERVATO che con delibera n. 1 di reg. il Comitato Istituzionale ha deciso di mantenere, fino a 

nuova approvazione, i regolamenti precedentemente approvati dal Consiglio di Amministrazione 

dell’AATO Bacchiglione. 

 

VISTA la Deliberazione dell’Assemblea n. 13 del 30/11/2016 con cui sono stati approvati il 

Documento Unico di Programmazione (DUP) 2017 - 2019, e il Bilancio di Previsione Finanziario 

2017  

 

RICHIAMATI: 

- l’art. 162 comma 6 del D.Lgs. 267/2000 che così recita: 

“Il bilancio di previsione è deliberato in pareggio finanziario complessivo per la competenza, 

comprensivo dell'utilizzo dell'avanzo di amministrazione e del recupero del disavanzo di 

amministrazione e garantendo un fondo di cassa finale non negativo. Inoltre, le previsioni di 

competenza relative alle spese correnti sommate alle previsioni di competenza relative ai 

trasferimenti in c/capitale, al saldo negativo delle partite finanziarie e alle quote di capitale delle 

rate di ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, con l'esclusione dei rimborsi anticipati, non 

possono essere complessivamente superiori alle previsioni di competenza dei primi tre titoli 

dell'entrata, ai contribuiti destinati al rimborso dei prestiti e all'utilizzo dell'avanzo di competenza di 

parte corrente e non possono avere altra forma di finanziamento, salvo le eccezioni tassativamente 

indicate nel principio applicato alla contabilità finanziaria necessarie a garantire elementi di 

flessibilità degli equilibri di bilancio ai fini del rispetto del principio dell'integrità 

- l’art. 193 del D.Lgs. 267/2000 il quale così stabilisce: 

1. Gli enti locali rispettano durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio 

finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il 

finanziamento degli investimenti, secondo le norme contabili recate dal presente testo unico, con 

particolare riferimento agli equilibri di competenza e di cassa di cui all'articolo 162, comma 6; 

2. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno 

una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del 

permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo ad adottare, 

contestualmente:  



  

 

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano 

prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di 

competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui;  

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194;  

c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato 

di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui.  

La deliberazione è allegata, al rendiconto dell'esercizio relativo. 

 

VISTA l’analisi effettuata dagli uffici dell’ente sull’attuale situazione di bilancio e sulla sua 

previsione evolutiva relativamente alle gestioni di competenza, cassa e residui; 

 

RILEVATO che non sono presenti debiti di cui all’art. 194 del D.Lgs. 267/2000, non vi è la 

necessità di effettuare alcun intervento di adeguamento o ripiano per attuale o previsto squilibrio 

della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui e che non sono necessari 

accantonamenti al fondo crediti di dubbia esigibilità; 

 

DATO ATTO, pertanto, del permanere degli equilibri di bilancio sulla base delle risultanze emerse 

dalle verifiche effettuate e dei dati evidenziati nei prospetti allegati; 

 

VISTA la deliberazione del Comitato Istituzionale n. 50 di reg. del 14.07.2017; 

 

VISTO il parere del Revisore dei Conti ns. prot. n. 901 del 14.07.2017; 

 

VISTO il D.Lgs. 267/2000 e il vigente Regolamento di Contabilità approvato con Deliberazione 

dell’Assemblea n. 15 del 24/07/2002; 

 

DATO ATTO che in ordine alla presente deliberazione il Direttore ha espresso i pareri di cui 

all’art. 49 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, riportati in calce alla medesima; 

 

CON I VOTI espressi nei termini di legge, che si riportano di seguito: 

-    Votanti  50 

-    Favorevoli 50 

-    Contrari  0 

-    Astenuti 0 

 

D E L I B E R A 

 

1. di approvare, per quanto in premessa specificato, l’annessa verifica sul perdurare degli 

equilibri di bilancio che forma parte integrante e sostanziale del presente atto e di proporne 

l’approvazione in Assemblea; 

 

2. di dare atto che, dall’analisi effettuata sulla situazione finanziaria di competenza e di cassa e 

sugli equilibri generali di bilancio, non sono presenti debiti di cui all’art. 194 del D.Lgs. 

267/2000 e s.m.i. e non emergono situazioni per le quali l’ente sia obbligato ad attivare 

l’operazione di riequilibrio della gestione; 

 

3. di dare atto che, dall’analisi effettuata sulla situazione finanziaria della gestione dei residui 

attivi e passivi, non emergono situazioni che alterino gli equilibri finanziari generali; 

 

 

 



  

 

La presente deliberazione viene dichiarata, con separata ed unanime votazione palese, 

immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. 267/2000.   

 

 

PARERI SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

di cui  all’art. 49 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267 

 

Parere in ordine alla regolarità tecnica. 

Si esprime parere: FAVOREVOLE 

Data, 14.07.2017 

 

 F.F. IL DIRETTORE 

                                                                                                                 (Ing. Francesco Corvetti) 
Documento informatico firmato digitalmente 

 

 

 

 

 

 



VERIFICA EQUILIBRI

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

COMPETENZA
(ACCERTAMENTI E
IMPEGNI IMPUTATI

ALL'ESERCIZIO)

Esercizio 2017 1 di 3

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 5.047.882,90

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 0,00

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 588.827,71
di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da
amministrazioni pubbliche

(+) 0,00

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-) 826.702,22

DD) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (-) 0,00

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 0,00
di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00
di cui Fondo anticipazioni di liquiditÃ  (DL 35/2013 e successive modifiche e rifinanziamenti) 0,00

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, CHE HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO EX
ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-DD-E-F) -237.874,51

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (+) 547.955,50
di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi
contabili (+) 0,00
di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei
principi contabili (-) 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00

310.080,99

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE

O = G+H+I-L+M



VERIFICA EQUILIBRI

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

COMPETENZA
(ACCERTAMENTI E
IMPEGNI IMPUTATI

ALL'ESERCIZIO)

Esercizio 2017 2 di 3

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 172.013,00

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) 0,00

R) Entrate titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 504.209,05

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da
amministrazioni pubbliche (-) 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi
contabili (-) 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attivita' finanziarie (-) 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei
principi contabili (+) 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 676.222,05

UU) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-) 0,00

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attivitÃ  finanziarie (-) 0,00

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00

0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-UU-V+E



VERIFICA EQUILIBRI

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

COMPETENZA
(ACCERTAMENTI E
IMPEGNI IMPUTATI

ALL'ESERCIZIO)

Esercizio 2017 3 di 3

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (+) 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (+) 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attivita' finanziarie (+) 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di attivitÃ  finanziarie (-) 0,00

310.080,99

EQUILIBRIO FINALE

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y

547.955,50

310.080,99

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien.

Equilibrio di parte corrente (O)

-237.874,51

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali:

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) (-)

0,00Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (-)








